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Nonostante la complessità del termine, lo sport è un evento straordinario
nell’esistenza umana (cioè, non è un bisogno basico di sopravvivenza),
che implica il movimento corporeo, la coscienza libera di questo movimento
e una intenzionale (ricreativa, competitiva, estetica, medicinale).

 

Lo sport è passato "dal rito al record"

Allen Guttman, storico dello sport

Sport religioso (Sumeri, 3000 – 1200 a.C.)

Sport pedagogico (Greci, sec. XX-II a.C.) 
                                    - Giochi Olimpici (776 a.C.)

Sport ludico (Romani, sec. VIII a.C. - IV d.C.)

Sport accantonato 
(Medioevo)

Sport popolare 
(Rivoluzione Industriale e Politica, sec. XVIII)
- Giochi Olimpici Moderni (1896)

Sport professionista e pluralista (sec. XX- )

breve storia dello sport: 

CHE COSA E’ LO SPORT?1.



Qual è il suo scopo evangelico?

Perché se il Vangelo richiede un rapporto con la
cultura (Gv 1,9; GS 1; EG 115), e se lo sport è uno dei
più grandi eventi culturali del nostro tempo, allora la
Chiesa non può ignorare questo fenomeno (GS 61),
vedendolo pure come un aeropago di
evangelizzazione.

 Perché se lo sport ha la capacità di trasformare
l'essere umano, dunque, cambiando lo sport, cambia
l'essere umano e, cambiando l'essere umano, cambia
la società... alla luce dei valori del Regno di Dio.

Per evitare che la corona di fiori  dello sport
diventi una corona di spine (fonte di
umiliazioni, discriminazioni, sofferenze,
corruzione...), ma un mezzo per raggiungere
la corona incorruttibile (1 Cor 9,25): la corona
della vita eterna (Gc 1,12; Ap 2,10).

.

 Ho combattuto la buona battaglia, 
ho terminato la corsa, 
 ho conservato la fede.

San Paolo (2Tm 4,7) 

2. PERCHE’ LA CHIESA SI
INTERESSA ALLO SPORT?

articolare le TRE CORONE:



Come potrebbe la Chiesa non essere
interessata allo sport?

PAPA FRANCESCO

PAPA GIOVANNI PAOLO II
1978-2005

 PIER GIORGIO FRASSATI , 1901-1925 
PATRONO DEI SPORTIVI 
Non vivacchiare ma vivere!

Documento (2018):
“Dare il migliore di se”

TOMMASO D’AQUINO , 1225-1274

GIOVANNI BOSCO, 1815-1888

BASILIO MAGNO, 330-379 

IGNAZIO DI LOYOLA,1491-1556

Ai grandi sacrifici 
è riservato un gran premio

 É  lecito utilizzare del gioco  
purché sia fatto con

moderazione.

E anche fuori di queste ore (di
studio) non è bene portarli a lungo
senza qualche conveniente riposo o

ricreazione.

PAPA PIO XII, 1939-1958

E noi, che attendiamo nell'aldilà premi
così meravigliosi (...), pensiamo forse di
poterli ottenere vivendo la nostra vita

negli agi e nell'accidia?

Per me allenarmi – e anche un Papa si deve sempre tenere in
allenamento! – è chiedere ogni giorno a Dio “Che cosa vuoi che

faccia, che cosa vuoi della mia vita?” Domandare a Gesù,
confrontarsi con Lui come con un allenatore.

Gesù è il vero atleta di Dio.

Dichiarazione (2022) :
“Sport for All” 

www.sportforall.va

3. MAGISTERO SPORTIVO (Alcuni passi 
nella Tradizione)



Senso politico 
- che vuole essere la profezia di una
società fraterna attraverso la diplomazia
sportiva (Mt 20,16)

Senso etico
- che ha al centro la valorizzazione
etica della persona e il rispetto degli
altri (Lc 6,29)

Senso pedagogico
- che educa alla conoscenza di sé e alla
consapevolezza dei propri limiti (Mc 1,20)

Senso spirituale
- che punta a un senso che va
oltre lo sport: il senso
trascendentale (Mt 17,20) 

Senso ecologico
- che si assume la responsabilità 
di proteggere l'ambiente (Gv 4,7)

4. LA FORZA CULTURALE 
DELLO SPORT

La mia fede mi ispira molto. È il vero motivo per cui
corro. Credo che la mia corsa sia totalmente un

dono di Dio ed è mia responsabilità usarla per
glorificarlo. La mia fede mi aiuta anche a non

essere ossessionata dalla vittoria, ma a vedere il
contesto reale e la vita che sono veramente

chiamata a vivere.

Alyson Felix, atleta velocista (USA)



5. PRAXIS PASTORALE

Casa
Scuola e Università 
Strutture delle società sportive 
Strutture parrocchiali (oratorio)
Palestre e spazi pubblici sportivi
Luoghi delle gare sportive
...

.

Luoghi:

Attori:
Attori indiretti: tutti coloro che sono chiamati a una visione cristiana
dello sport (gli stessi atleti; le famiglie; gli operatori dei centri sportivi; gli
allenatori e i dirigenti delle società sportive; i medici e le agenzie di
assicurazione sportiva; gli sponsor; i giornalisti e i commentatori dei
media; i tifosi...).
Attori diretti: coloro che esercitano esplicitamente la missione di
promuovere il dinamismo di una pastorale sportiva (équipe di pastorale
sportiva diocesane e parrocchiali; cappellani sportivi), essendo profeti che
annunciano la "buona notizia dello sport" (Is 52,7).

Direi che la mia fede è probabilmente la cosa più
grande che mi motiva. So che mi è stato dato un

talento. Un talento che devo sfruttare al massimo, 
in modo da poter fare molto bene nel mondo, essere

un esempio e sensibilizzare le persone al Vangelo.

Jason Smyth, atleta paralimpico (Irlanda del Nord)

Pratiche:
- preghiera e benedizione degli atleti in un evento sportivo 
- creare il "premio dell'ultimo posto" (Mt 20,16)
- offrire un simbolo religioso
- raccolta di fondi di solidarietà per le istituzioni sociali
- promuovere la partecipazione dei gruppi più svantaggiati
... 

 Teoriche:
- organizzare congressi o dibattiti su temi sportivi
- pubblicare articoli o documenti su "sport e fede"
- pubblicizzare la testimonianza di fede degli sportivi
...

Azioni:



 stare

conversare

visitare

pregare

accompagnare

sfidare

con gli atleti: non solo nei giorni di
gara, ma durante tutto l'anno; non
solo negli spazi sportivi, ma pure
negli ambiti.

con gli atleti: 
facendo sentire loro 

che non sono soli.

 gli atleti: nei momenti di infortunio
fisico
o di scoraggiamento sportivo. 

 con gli atleti:
proponendo momenti 

di preghiera e riflessione.

gli atleti: per estendere la loro
azione oltre lo sport,  diventando

riferimenti
di stile di vita armonioso

per gli altri. gli atleti in momenti straordinari
della loro vita: matrimonio, nascita
di un figlio, morte di un parente...

I cappellani sportivi sono senza dubbio la risposta
al bisogno di una categoria di persone che, a

causa della loro condizione in un determinato
momento della vita, non possono beneficiare
della cura pastorale ordinaria dei loro parroci.

Jason Checchio, Cappellano Sportivo
 (Diocesi di Camden - USA)

I sei verbi 
del Cappellano Sportivo



MADONNA 
DELLA 
CORSA

www.dce.va
info@dce.va

+39 06 698 93 801

Dicastero 
per la Cultura e l'Educazione
Piazza Pio XII, 3 
00120 Città del Vaticano

Grazie, Signore, 
perché mi fai correre 
e non mi lasci solo al km 35 
della grande maratona della mia vita.

Grazie, Signore, per la bellezza della corsa da solo 
nei boschi e tra la gente, con il freddo e il caldo, 
la pioggia e il vento.

 Grazie, Signore, 
perché mi sei accanto nei momenti di stanchezza 
quando il sudore annebbia lo sguardo, 
la fatica mi fa piegare le gambe 
e mi vorrei fermare. 

Ma vado avanti con te. 

Questo mio correre fatto con umiltà e passione 
è una preghiera di lode a te 
che ripeto anche negli ultimi, interminabili, 
195 metri della maratona della mia vita. 

E ti ringrazio, Signore, 
per gli amici con cui condivido la gioia 
di correre spalla a spalla. 

Signore, facendomi, il segno della croce 
inizio a correre sicuro che il tuo sorriso 
accompagnerà le mie falcate.

Preghiera del  Maratoneta

(Sulmona - Italia)

dce 2024


